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COSTITUZIONE 
PARTE PRIMA 
“DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI” 
TITOLO | - RAPPORTI CIVILI (ARTT. 13-28) 


La Costituzione riconosce e garantisce 
DIRITTI DI LIBERTA' 
intesa come LIBERTA’: 


* IN SENSO POSITIVO = possibilità di agire, 
fare 


* IN SENSO NEGATIVO = assenza di obbligo 
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In uno Stato democratico “diritti di 
libertà” e “doveri” sono connessi: | 


confini dei propri diritti trovano un limite 
nei diritti degli altri, pertanto ciascuno ha 
Il dovere di rispettare tali delimitazioni 


LIBERTA’ FONDAMENTALI 
INDIVIDUALI }{ COLLETTIVE 


personale * riunione * libertà religiosa 


di domicilio * associazione * tutela giudiziaria 


di 
corrispondenza 


LIBERTA’ INDIVIDUALE = che ogni individuo 
può esercitare senza la collaborazione altrui 


* di soggiorno 


\ * di pensiero 


LIBERTA’ COLLETTIVE = esercitabili solo con 
altri soggetti | 


* LA COSTITUZIONE DEFINISCE COME 
«INVIOLABILI» | PRINCIPALI DIRITTI DI 
LIBERTA’ DA ESSA RICONOSCIUTI 


* L'ESERCIZIO DI QUESTI DIRITTI 
PUO’ESSERE LIMITATO SOLO SE VI E’ LA 
POSSIBILITA’ CHE UN LORO SCORRETTO 

ESERCIZIO POSSA METTERE IN 
PERICOLO LA COLLETTIVITA' 


4 PER POTER LIMITARE TALI DIRITTI E° 
SEMPRE NECESSARIO CHE VI SIA 


° UNA LEGGE DEL PARLAMENTO CHE 
STABILISCA | CASI IN CUI E’ POSSIBILE 
OPERARE TALE LIMITAZIONE (RISERVA 
DI LEGGE) 


* UN PROVVEDIMENTO MOTIVATO DEL 
GIUDICE (MANDATO) CHE AUTORIZZI 
QUELLA LIMITAZIONE DOPO AVER 
ACCERTATO CHE E’ STATA VIOLATA LA 
LEGGE DEL PARLAMENTO CHE 
PREVEDE LA LIMITAZIONE STESSA 
(RISERVA DI GIURISDIZIONE) A 


pra 
ile 


LA LIBERTA’ PERSONALE E° 
INVIOLABILE 


LA LIBERTA' PERSONALE È IL DIRITTO DI NON SUBIRE 
LIMITAZIONI SIA FISICHE (NON pignbo ARRESTATI, 
FERMATI, PERQUISITI) SIA MORALI (NON PRENDERE 
DECISIONI SOTTO MINACCIA O DETTATE DA 
INTIMIDAZIONI) 


È UN DIRITTO INVIOLABILE: NON PUO’ ESSERE TOLTO 
A NESSUNO E NESSUNO PUO’ RINUNCIARVI 


= © A chi è riconosciuta? 


AL CITTADINO Può essere estesa 
* sia come singolo ANCHE AI NON 
* sia come membro CITTADINI 


delle formazioni (stranieri e apolidi) 
sociali di cui fa 


parte 


* SI, solo nei casi previsti 
da una LEGGE DEL 
PARLAMENTO 


(RISERVA DI LEGGE) 

* esoloconun 
PROVVEDIMENTO 
MOTIVATO emesso da 
un giudice: il MANDATO 


(RISERVA DI 
GIURISDIZIONE) 


È i _. LA LIBERTÀ PERSONALE 
Può essere limitata (arresto, perquisizioni, fermo)? 
Commi 2, 3 


N IN CASI ECCEZIONALI DI 


NECESSITA’ E URGENZA (es. 
chi è colto nel commettere un 
grave reato) le forze 
dell’ordine possono adottare 
PROVVEDIMENTI 
PROVVISORI (arresto in 
flagranza e il fermo) che 
devono essere comunicati al 
giudice entro 48 ore e 
convalidati nelle successive 
48 ore. Se l’arresto è 


convalidato, inizia la custodia 
cautelare 
fd 


LA LEGGE STABILISCE | LIMITI 


MASSIMI DELLA CARCERAZIONE 
PREVENTIVA 


* La legge stabilisce i limiti massimi della 
carcerazione preventiva= si tratta della 
custodia cautelare fatta prima del processo. 


Può essere disposta dal giudice solo in caso di: 
— Pericolo di fuga 
— Pericolosità dell'imputato 


— Pericolo di inquinamento delle prove 


Scaduti i limiti massimi previsti dalla legge 
l'imputato deve essere scarcerato. 
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Giusto processo 


* la custodia cautelare deve essere ridotta al 
minimo perchè la pena deve essere inflitta al 


termine di un giusto processo. 
* Durante il processo devono essere previste 

delle idonee garanzie di difesa della persona 

accusata del reato (art.24 cost). MI 


* l'imputato non può essere considerato 
colpevole fino alla sentenza definitiva (la 
presunzione di innocenza). 
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* E’ vietata ogni forma di tortura nei confronti di 
chi è arrestato o incarcerato. 

* Sono vietati quindi sia le violenze fisiche sia i 
trattamenti, anche psicologici, degradanti o 
disumani, anche se fossero rivolti ad ottenere 
un’eventuale confessione dell’imputato. 
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L' art. 27 Cost. com. 3 recita ....LE 
PENE NON POSSONO CONSISTERE 
IN TRATTAMENTI CONTRARI AL 
SENSO DI UMANITA’ E DEVONO 
TENDERE ALLA RIEDUCAZIONE DEL 
CONDANNATO 


Dopo la condanna le pene applicate ai 
responsabili di un reato devono rispettare la 
dignità delle persone e devono tendere alla 
rieducazione del condannato. 


* Rieducare significa favorire il suo recupero per 
un futuro reinserimento nella società. 


Anche l'ergastolo può essere ridotto, a 
determinate condizioni, dopo 26 anni di 
carcere. 
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Divieto della pena di morte 


* La pena di morte è vietata. 

* Nel 1994 sono state abrogate anche le ipotesi 
di pena di morte previste dal codice militare di 
guerra. 


ART. 14 COST. i 
IL DOMICILIO E' INVIOLABILE 


Cos'è il domicilio? 


È qualunque luogo privato in cui la persona vive 


abitualmente o temporaneamente oppure in cui svolge 
un'attività (abitazione, studio, roulotte, stanza 


d'albergo...) 


A chi viene riconosciuta? 


| AI singolo individuo (cittadino e straniero), ma anche 
a tutte le organizzazioni collettive 


ART. 14 COST. m 


SE NON VI SONO VALIDI MOTIVI IL 
DOMICILIO NON PUO’ SUBIRE: 


ISPEZIONI = mezzo di ricerca della prova per 
ricostruire le dinamiche del fatto accertando le 
tracce del reato 


PERQUISIZIONI = mezzo di ricerca della prova 
diretto ad acquisire il corpo del reato 


SEQUESTRI = provvedimento con cui si toglie al 


| proprietario la disponibilità di determinati beni 


Le perquisizioni, i sequestri e le ispezioni sono possibili solo 
negli stessi casi dell’art 13 cost.: 


* solo se previsti da una legge del Parlamento (RISERVA DI 
LEGGE) 

* con un atto motivato del giudice (RESERVA DI 
GIURISDIZIONE) 


* in casi eccezionali di urgenza l’autorità di pubblica 
sicurezza può procedere senza mandato del giudice. La 
polizia giudiziaria Comunica al giudice non oltre 48 ore che la 

perquisizione, il sequestro o l'ispezione è stato eseguito. ll 
giudice, se ne ricorrono i presupposti, nelle 48 ore successive, 
convalida l’atto con cui viene limitata la libertà di domicilio 


ART. 14 COST. 


LEGGI SPECIALI REGOLANO | MOTIVI PER 
CUI LE LIMITAZIONI SONO CONSENTITE IN 
CASO DI NECESSITA’ E URGENZA: 


MOTIVI DI SALUTE= per accertare condizioni 


igieniche di un luogo di lavoro o di un’abitazione 


[INCOLUMITÀ PUBBLICA = per accertare condizioni 
| di sicurezza di un luogo di lavoro o pubblico 


FISCALI = per accertare rispetto della legge e degli 
_{ obblighi tributari I 
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LA LIBERTA’ E LA SEGRETEZZA DELLA 


CORRISPONDENZA E DI OGNI ALTRA FORMA DI 
COMUNICAZIONE SONO INVIOLABILI 


È un diritto INVIOLABILE, riconosciuto all’individuo 
(cittadini e stranieri) e alle organizzazioni collettive. 


Riconosce la libertà di comunicare con DETERMINATI 
soggetti, escludendone altri, vietando ogni forma di 
intromissione —e di controllo della propria 
comunicazione. Viene tutelata sia la SEGRETEZZA 
DELLA CORRISPONDENZA (scritta, telegrafica, 


informatica...), SIA DELLA COMUNICAZIONE 
| (telefonica, informatica, telematica...) 4 


i Tico?) (CART186081) 


LIMITAZIONI 


* Le intercettazioni o il sequestro della 
corrispondenza sono ammesse SOLO in casi 
particolari stabiliti dalla legge (RISERVA DI 
LEGGE) 

» È necessario il provvedimento MOTIVATO del 
giudice (RISERVA DI GIURISDIZIONE) 

»- NONÉ POSSIBILE , nemmeno in casi 
eccezionali, l'intervento di urgenza 
dell’autorità di pubblica sicurezza senza Il 
provvedimento del giudice. 
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OGNI CITTADINO PUÒ CIRCOLARE E SOGGIORNARE 
LIBERAMENTE IN QUALSIASI PARTE DEL 
TERRITORIO NAZIONALE....... s USCIRE E 
RIENTRARVI RISPETTANDO GLI OBBLIGHI DI LEGGE 


È un diritto riconosciuto solo ai cittadini italiani ed 
europei dell’area Shengen. Garantisce: 


* Libertà di TRASFERIRSI, di spostarsi da una 
località all’altra del territorio nazionale e in quello 
degli Stati aderenti all'UE 


* Libertà di SOGGIORNARE, di scegliere dove vivere 


Libertà di ESPATRIO: uscire dall’Italia e rientrarvi 
senza restrizioni, ma nel rispetto della legge 


VIA GENERALE PER MOTIVI DI SANITÀ O DI 
SICUREZZA. NESSUNA RESTRIZIONE PUÒ ESSERE 
DETERMINATA DA RAGIONI POLITICHE 


LIMITAZIONI imposte dalla legge SOLO per motivi di: 
*  SANITA': epidemie, inquinamento 
* SICUREZZA: grandi manifestazioni; ai soggetti 
socialmente pericolosi può essere imposto o vietato il 
soggiorno in certi luoghi 
Non è MAI possibile limitare tale libertà per motivi politici 
| perevitare che le limitazioni vengano usate come mezzo 
\ di repressione politica 


La RIUNIONE è un raggruppamento TEMPORANEO e 
PACIFICO di individui in un determinato luogo, per soddisfare 
un personale interesse (corteo, assemblea, processione, 


spettacolo, comizio...). È riconosciuta ai cittadini 


II LUOGO della riunione può essere: 
APERTO AL PUBBLICO: l’accesso è consentito solo a 
determinate persone (cinema, bar, ristorante, discoteca) 
PUBBLICO: l’accesso è libero per tutti (piazza, via, 
parco...) 


PRIVATO: l’accesso è consentito solo agli invitati 
_(abitazione privata, circolo..) ] 


CIA ART. 17 COST. 
LIMITAZIONI 
La riunione deve avvenire in modo PACIFICO e senza armi 


Per le RIUNIONI IN LUOGO PUBBLICO si deve dare un 
PREAVVISO al questore di almeno 3 giorni, per consentire 
alle forze dell’ordine di organizzarsi per tutelare la pubblica 


sicurezza contro l’eventuale rischio di danni a persone e/o 
cose. 

La riunione verrebbe sciolta se non dovesse svolgersi più 
pacificamente 


ART. 18 COST. 


I CITTADINI HANNO DIRITTO DI ASSOCIARSI 
LIBERAMENTE... 


L'ASSOCIAZIONE è un soggetto di diritto formato da un 
insieme di persone organizzate in forma STABILE e 


DURATURA, per soddisfare gli interessi comuni degli 
associati (culturali, politici, economici, religioso...). 


Cosa tutela: 
* Libertà di aderire ad una associazione 
* Libertà di recedere da una associazione 
* Libertà di non associarsi 


* Le associazioni a delinquere che perseguono scopi 
proibiti dalla legge penale: associazioni mafiose, 


associazioni terroristiche. 

Le associazioni segrete, che non rendono nota né la 
sede, né i nomi dei propri affiliati e che mantengono 
segrete le loro finalità. 

Le associazioni di carattere militare che perseguono, 
anche indirettamente, scopi politici attraverso mezzi 
violenti 


Tali associazioni vengono sciolte dal 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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RIUNIONE 


Non è un soggetto 
di diritto 
temporanea 


nessun vincolo tra i 
partecipanti 


nessuno scopo 
comune da 
perseguire 


ASSOCIAZIONE 


E’ un sogaetto di 
diritto i; 


stabile e duratura 
organizzazione 


esistenza di un 
vincolo Ì 
permanente tra gli 
associati 
esistenza di uno 
scopo comune da 
perseguire 


ne» | LIBERTA’ DI RELIGIONE 


È un DIRITTO INVIOLABILE, 


ì riconosciuto a tutti i 


ARTT. 19 - 20 COST. 


LIBERTÀ DI PROFESSARE LA PROPRIA FEDE 
ART.1Ò 


T. 19] RELIGIOSA IN QUALSIASI FORMA, DI FARNE 
PROPAGANDA E ESERCITARNE IL CULTO 


Indica la libertà di 
— scegliere la propria fede 


— professare la propria fede (in forma individuale 0 
collettiva) 


— di non essere costretti a professare una 
determinata fede 


— di fame propaganda 


diffondere i valori e 
insegnamenti del 
proprio credo per 

— di esercitare il proprio culto (in privato o in ASQHISITSIATOMI 


pubblico) seelea 
— di non avere fede. 


SONO 
VIETATI 


gli atti di culto contrari al buon costume cioè non 
rispettosi del “comune sentimento del pudore” (ad 
es. riti satanici con sacrifici di animali, atti osceni 
ecc.) 
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ARTT. 19 - 20 COST. 


pas ese] 


L'introduzione per legge di _ trattamenti 


discriminatori e di gravami fiscali a carico degli 


enti ecclesiastici, rispetto ad altre associazioni 
che perseguono fini diversi 

Tale garanzia è assicurata _a_ tutti gli enti 
religiosi, indipendentemente dalla fede 
professata, per tutelare l'uguaglianza di tutte le 
fedi religiose 
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LA LIBERTÀ DI MANIFESTAZIONE 
DEL PENSIERO 


> LIBERTA’ DI OPINIONE E LIBERTA’ 
STAMPA 


È un diritto INVIOLABILE, spetta a tutti e tutela 

° la LIBERTÀ DI OPINIONE, ossia di esprimere liberamente le 
proprie opinioni, idee, giudizi, tesi e divulgarle con ogni 
mezzo (scritto, parlato, telematico, informatico...... ) 

* ll DIRITTO AL SILENZIO 

° la LIBERTÀ DI INFORMARE (l'informazione deve essere 
veritiera e di interesse pubblico; la stampa deve realizzarsi 
con trasparenza e garantire il pluralismo) 

° la LIBERTÀ DI ESSERE INFORMATI E DI INFORMARSI 


ART. 21 COST, II 
| LIMITI relativi: 


al BUON COSTUME, inteso come costume sessuale e 
comune senso del pudore. È un concetto che evolve 
secondo il senso morale avvertito dalla maggioranza della 
popolazione in un determinato momento storico 


alla necessità di TUTELARE L’ONORABILITÀ, la DIGNITÀ 
e la RISERVATEZZA delle persone 


all'esigenza di reprimere i REATI DI OPINIONE (es. 
istigazione a compiere azioni violente o illecite). 


al SEQUESTRO del materiale stampato che può essere solo 
successivo alla pubblicazione, solo per reati previsti dalla 
legge e richiede un atto motivato del giudice. È vietata ogni 
autorizzazione preventiva o censura. Non è più possibile 
nemmeno la censura preventiva del film 
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| stampa è per eccellenza lo strumente 
n n democratico della libertà. (Tocqueville) 
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Le informazioni sono Le informazioni sono 
dirette a persone ben dirette ad una generalità 


determinate, con le quali di persone e ciò che si 
si vuole comunicare in vuole è diffondere il più 


modo privato e riservato. POSSIDIIe un messaggio 


Non si ha il desiderio di far aa 
conoscere tali informazioni Es. pubblicazione di un 
ad un pubblico. video su Internet, 


Es. telefonata, sms, e- commento pubblico 


mail, racconto ad un amico Postato . su, Facebook, 
di una vacanza.... discorso in un'assemblea 


DIVIETO DI DISCRIMINAZIONI 
PER RAGIONI POLITICHE TUTELA DAGLI ABUSI 


ART. 23 COST. 


NESSUNA PRESTAZIONE 
PERSONALE O PATRIMONIALE 
PUÒ ESSERE IMPOSTA SE NON 
PER LEGGE 


ART. 22 COST. 


NESSUNO PUÒ ESSERE PRIVATO 
PER MOTIVI POLITICI DELLA 
CAPACITÀ GIURIDICA, DELLA 
CITTADINANZA E DEL NOME 


Lo Stato non può imporre ai 
cittadini sacrifici a carattere 
personale (es. obbligo di 
rendere testimonianza in un 
processo, obbligo di assistenza 
per i medici....) o economico 
(es. obbligo di versare somme 
di denaro per le spese 
pubbliche), se non_in base 


alla legge 


Tutela le qualità che definiscono la 
PERSONALITA GIURIDICA DEL 
CITTADINO e che gli consentono 
di: 

* essere identificato con un nome 
* operare nel mondo del diritto 

(capacità giuridica) 

* esercitare i diritti e i doveri che 
derivano dall’appartenere allo 
Stato italiano (cittadinanza) 
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IL CITTADINO E LA GIUSTIZIA 


ARTT. 24-28 COST. 


SONO ARTICOLI DEDICATI ALLA MATERIA PROCESSUALE 
E PENALE CHE GARANTISCONO L’OPERATIVITÀ DEI 
DIRITTI DI UGUAGLIANZA E DI LIBERTÀ 


Assicurano la GIUSTIZIA ai cittadini, attraverso: 


Diritto di farsi assistere da un avvocato durante un processo 
e di avvalersene gratuitamente se non in grado di sostenere 
la spesa; 


Diritto al risarcimento del danno in caso di errore giudiziario; 
Garanzia dell’imparzialità del giudice 

Diritto ad essere giudicati in base a leggi entrate in vigore 
prima che il reato sia stato commesso 

Diritto a non essere considerati colpevoli né assoggettati a 
pena prima della condanna definitiva 


